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La politica torna a farla da padrona a 100 giorni dalle elezioni amministrative ed 
europee. I motori si stanno riscaldando e, naturale conseguenza, anche la tempe-
ratura si fa via via più “primaverile”. In attesa di eventuali repliche e nuovi argo-
menti di discussione dobbiamo darvi una delusione: al momento non abbiamo 
ancora scoperto chi si celi dietro le bellissime maschere di Sole e Luna fotogra-
fate per lo scorso numero 48. Proprio al momento di andare in stampa ci è arri-
vato un loro graditissimo messaggio che ci porta qualche indizio in più: bisogna 
forse approfondire le indagini o lasciare il gusto di un mistero non svelato? Spazio 
alle Vostre voci, auguri a tutte le lettrici per la festa della donna e... arrivederci al 
numero 50!

Sovizzo Post

UNA NUOVA LAUREATA
Il giusto rilievo ad una buona notizia: il 25 Febbraio scorso, presso l’Università 
degli Studi di Padova, si è laureata in Scienze dell’Educazione Sabrina Urbani di 
Montemezzo. Con il Prof. Dario Ianes quale relatore ha discusso la tesi 
“L’applicabilità del Programma Teacch all’interno dell’ambito scolastico”. Si tratta 
di un programma che viene specificamente utilizzato per ragazzi con difficoltà 
nella comunicazione e che la neolaureata ha avuto modo di sperimentare nel 
corso del tirocinio condotto all’interno dell’Associazione Autismo Triveneto. Alla 
novella Dottoressa le più vive congratulazione della Redazione e di tutti i lettori di 
Sovizzo Post. Ad maiora!

La Redazione

PER UN NUOVO ASILO NIDO
Gentile Sovizzo Post,
sono papà di un bambino di due anni e, come molti altri genitori, impegnato nel 
difficile compito di crescere un figlio. Nella società attuale ben poche sono le 
famiglie che si possono permettere il lusso di vedere un solo genitore al lavoro, 
mentre l’altro – solitamente la madre – rimanere a casa per accudire uno o più 
bambini. Fare un figlio è un grande impegno anche dal punto di vista economico, 
il costo della vita è sempre più alto e, per potersi permettere un tenore di vita 
quanto meno decoroso, entrambi i genitori sono costretti a lavorare, magari 
anche solo per far fronte ad eventuali debiti, mutui ed altre spese quotidiane.
Per fortuna vengono spesso in aiuto figure come quelle dei nonni che, impegnan-
dosi in un compito di certo non facile, accudiscono questi nostri figli mentre i 
genitori sono al lavoro. Ma cosa può fare chi non può contare su aiuti di questo 
tipo? Come pensare magari ad un secondo figlio quando già i nonni sono impe-
gnati ad accudirne uno? 
Una soluzione certamente è quella dell’asilo nido, struttura che – anche se con 
costi di sicuro non indifferenti – può dare un grande sollievo a molte giovani 
famiglie del nostro paese. A Sovizzo la situazione non è certo delle migliori: 
l’unica struttura esistente è quella di Tavernelle, con un numero di posti limitato 
e lunghe liste di attesa. In questi ultimi anni sono nati parecchi bambini ed il 
problema, parlando anche con altre giovani coppie, è davvero pressante e senti-
to. Visti poi i recenti strumenti urbanistici che porteranno all’arrivo di numerose 
nuove famiglie, l’esigenza appare in tutta la sua urgenza. A Sovizzo si continua a 
non fare niente per questa importante necessità. Era stato promesso tanto, 
compresa l’apertura di una struttura idonea. So che a Sovizzo Colle l’attuale 
amministrazione ha tentato una esperienza, rapidamente fallita, con l’apertura di 
un pre-asilo ora chiuso ed inutilizzato.  Da quanto mi risulta il pre-asilo è una 
struttura adatta ai bambini dai due anni in su e quindi preclusa ai bambini più 
piccoli ospitati nei veri e propri asili nido. Cosa devono quindi fare i genitori di un 
bambino di 8 - 10 mesi? L’unica alternativa è quella di rivolgersi all’iniziativa di 
privati - con costi ancora più alti - che non possono garantire gli standard propo-
sti da una struttura come l’unico asilo nido della zona. 
In questi ultimi mesi si fa un gran parlare per la costruzione della nuova scuola 
materna. Dalle ultime dichiarazioni ho saputo che l’attuale amministrazione non 
intende costruire un asilo nido visto il fallimento del pre-asilo al Colle. Siamo 

anche in campagna elettorale, periodo di tante promesse e buoni propositi: mi 
auguro che chiunque si troverà ad amministrare il nostro paese per i prossimi 
cinque anni tenga presente quanto sia importante e necessario garantire alle 
famiglie del nostro paese la presenza di un asilo nido. Se si costruirà una nuova 
struttura, perché non affiancarle il nido così richiesto ed atteso? Spero che questo 
mio appello non cada nel vuoto.

Simone Boldrin

DAL SOLE E LA LUNA…
Carissimo Sovizzo Post,
siamo il Sole e la Luna e desideriamo innanzitutto ringraziarti per l’attenzione che 
ci hai riservato nell’ultimo numero di informazione. Scoprirci sul foglio è stata una 
grande sorpresa e ci ha fatto tanto piacere. Siamo sovizzesi, amiamo il nostro 
paese e ad ogni buona iniziativa, se possiamo, rispondiamo: “Sì, volentieri”. Alla 
sfilata (perchè doveva essere una sfilata ) ci siamo preparati fin dall’estate 2003 
quando, in campeggio in quel della Val d’Ultimo, abbiamo trascorso qualche 
giorno e, fra splendide giornate soleggiate e romantiche notti stellate, è maturata 
l’idea di realizzare i nostri costumi per il Carnevale paesano. Chissà che anche 
quest’anno dal campeggio, per il prossimo Carnevale, possano germogliare altri 
ed ancora più belli frutti. Un caloroso abbraccio da

Il Sole e la Luna

Grazie mille per la Vostra lettera, cari amici mascherati. Ci avete dato qualche 
indizio, ma il mistero sulla Vostra identità ancora rimane. Forse è bello resti così, 
a meno di qualche soffiata…

IL BILANCIO DI PREVISIONE
Riteniamo interessante, per chi non ha partecipato alle assemblee sul bilancio che 
l’amministrazione comunale ha tenuto dal 16 al 19 febbraio ’04, riassumerne i più 
importanti contenuti e gli investimenti previsti. Per l’anno 2004 si prevedono: la 
costruzione della nuova scuola materna per un costo stimato in  1.852.000 
inserito nel bilancio 2003 confermandone la localizzazione nell’area del campo da 
calcio in prossimità delle scuole medie; la sistemazione del parco di Tavernelle 
per 900.000  ed una serie di lavori minori per altri 363.632 . Nel 2005 
sarebbero programmati investimenti di  3.873.000 per la viabilità del Piano 
Regolatore (PRG)  (galleria, strade di circonvallazione, rotonde) e di 516.000  
per un Centro Civico a Sovizzo Colle. In questi 5 anni,  il Centro di Sovizzo sta 
perdendo lentamente la sua fisionomia (ambulatori dei medici, bar, forse la far-
macia) e abbiamo atteso che si concretizzasse la promessa del programma elet-
torale: “rivitalizzazione e armonizzazione di piazza Manzoni”. Abbiamo potuto 
constatare che non esiste ancora un progetto a tale proposito e comunque si 
prevede di investire nel 2005 una somma di  413.000. Siamo convinti che, con 
tale stanziamento, si potrà fare ben poco e non è chiaro su quali basi siano state 
fatte le stime.
Per il 2006 il più importante investimento di  516.000 sarà per la sede delle 
Associazioni dove si trasferiranno anche la banda Rossini, la Pro Loco, il centro 
diurno per anziani. Le attuali sedi dovranno lasciare il vecchio Municipio e l’ex 
costruzione per il segretario che, secondo il Sindaco, dovranno essere vendute. 
Sull’ampliamento delle Scuole Medie ed Elementari non c’è nè un progetto nè un 
finanziamento così come non è prevista la famosa “struttura ad hoc per soddisfa-
re la crescente esigenza di aggregazione dei giovani” promessa nel programma 
elettorale dell’attuale Amministrazione.
Siamo ben coscienti dei numerosi bisogni e delle strutture di cui necessita il 
nostro paese. Le nostre non sono critiche a priori, ma frutto di un attenta rifles-
sione sul nostro paese. A nostro giudizio la crescita di Sovizzo nel futuro deve 
avvenire in un’ottica di “sviluppo sostenibile”: è davvero pericoloso dar fondo in 
pochi mesi a tutte le risorse e le disponibilità del nostro Comune, precludendo di 
fatto ulteriore sviluppo alle generazioni future. Tutte queste opere saranno finan-
ziate dai ricavi per la vendita dei beni avuti  per effetto del PRG. Questo bilancio 
di previsione, dopo la fine di questo momento favorevole in cui entrano nelle 
casse comunali i proventi del nuovo PRG, lascia tante nuove opere da mantenere, 
con una popolazione in aumento che avrà bisogno di servizi, con le sole entrate 
ordinarie (ICI, Addizionali IRPEF, ecc.) appena sufficienti a coprire le spese cor-
renti del nostro Comune. Da sempre c’è chi in una campagna elettorale promet-
te mari e monti:  ben altra cosa è realizzare il bene comune con attenzione al 
presente e responsabilità protesa al futuro. 

Coordinamento l’ARCA

CHE FINE HA FATTO IL POLO?
Gentile Redazione,
da anni sono un elettore di Centro-Destra. Cerco di tenermi informato anche sulla 
vita politica del mio paese, soprattutto in questi mesi in cui Sovizzo si sta prepa-
rando alle prossima tornata amministrativa. Premetto che, al di là dell’appartenen-
za politica a livello “nazionale”, per realtà locali come la nostra conta sopra ogni 
altra cosa la rettitudine, l’impegno e l’onestà delle persone che ci amministrano. 
Nonostante questa mia convinzione, in qualità di elettore del Centro-Destra, mi 

hanno davvero stupito ed amareggiato alcune dichiarazioni dell’attuale Sindaco 
Peruz rilasciate in una intervista al Corriere Vicentino. Peruz è in provincia come 
consigliere di Forza Italia e, a chi gli chiedeva se si ricandiderà come Forza Italia o 
Casa delle Libertà il Sindaco rispondeva testualmente “...con una lista civica. Credo 
che non sia ipotizzabile un’altra idea per due motivi: primo perché la Casa delle 
Libertà a Sovizzo è zoppa, visto che non c’è Forza Italia, Alleanza Nazionale è 
all’opposizione e si è appena costituita la nuova sezione dell’UDC. Secondo moti-
vo: privilegiamo il rapporto umano in un paese come Sovizzo, al di là degli schie-
ramenti politici”. Mi domando: davvero non c’è Forza Italia a Sovizzo? Sono io a 
sbagliarmi o non esiste davvero una sezione  del partito? E su queste affermazioni 
qual è il parere di AN, Lega e UDC? Che fine ha fatto il Polo? Credo che per molti 
elettori della Casa delle Libertà un chiarimento sarebbe quanto meno opportuno. 
Grazie per l’ospitalità.

Lettera firmata

SIGNOR SINDACO, MI CONSENTA…
Ho partecipato a due assemblee pubbliche in cui l’Amministrazione Comunale 
doveva presentare il Bilancio di previsione 2004, al Colle e a Sovizzo Centro. A 
Sovizzo Colle, dopo uno spunto polemico del Sindaco nei miei confronti - che ho 
ritenuto di non raccogliere - ho assistito  ad un’auto-celebrazione dell’Assessore 
Cremon per le cose meravigliose realizzate dalla Giunta. Ci tengo a precisare che 
gli interventi positivi realizzati da una Amministrazione, devono essere riconosciu-
ti come tali anche dalle opposizioni pertanto ritengo validi gli interventi fatti nelle 
frazioni di Costalunga, Gavasso, Carbonara e i nuovi punti luce realizzati.
Constato con soddisfazione che la frazione del Colle ha beneficiato della giusta 
attenzione da parte dell’attuale Amministrazione nonché della precedente. 
Ricordo, infatti, che va attribuita all’Amministrazione Ruffini la sistemazione della 
Strada del Gavasso e dell’area ad anfi-teatro del Colle e, in particolare, la soluzione 
dell’intricata vicenda della famosa lottizzazione del Colle, una delle brutte eredità 
dell’Amministrazione Peruz risalente alla fine degli anni ‘80.
Ribadisco che le cose positive devono essere riconosciute come tali, ma l’amore 
per la verità mi impedisce di passare sotto silenzio la totale infondatezza di alcuni 
attacchi gratuiti di Peruz alla precedente Amministrazione Ruffini. Le accuse riguar-
dano il presunto bilancio deficitario lasciato in eredità, la svendita dei “gioielli di 
famiglia”, l’operazione di rinegoziazione dei mutui. Si tratta di tre grandi bugie, 
facili da smascherare con documenti ufficiali alla mano.
DEFICIT DI BILANCIO: “è una bufala” che Peruz ha usato nell’ultima campagna 
elettorale! La Giunta Ruffini si è dimessa ad ottobre 1998, il Commissario 
Prefettizio ha gestito gli aspetti ordinari di fine anno. Il bilancio consuntivo chiuso 
in quell’anno riporta un avanzo di amministrazione di 638 milioni di vecchie lire! 
Chiunque può andare in Municipio e richiedere i documenti! 
SVENDITA DEI “GIOIELLI DI FAMIGLIA”. La Giunta Ruffini per risanare una situa-
zione straordinaria di bilancio, dovuta alla cancellazione di vecchi crediti degli anni 
precedenti e ad una errata previsione dell’entrata ICI  formulata su ipotesi dell’AN-
CI, ha dovuto ricorrere alla vendita all’asta dell’ex area PEEP di 3.800 mq. lungo 
Viale degli Alpini. Da qui deriva l’accusa di svendere i “gioielli di famiglia”. La Giunta 
Peruz nel 2003 - senza che ricorrano motivi di straordinarietà - ha fatto la stessa 
cosa e cioè un’asta per vendere l’ultimo lotto di proprietà comunale (l’ultimo gio-
iello di famiglia!), sempre lungo Viale degli Alpini. Dove sta la coerenza? In 
quell’area poteva trovare una idonea sistemazione la scuola materna e l’asilo 
nido.
LA RINEGOZIAZIONE DEI MUTUI. Nel febbraio 1996 è stata fatta questa opera-
zione che allora è stata positiva, in quanto ha diminuito il tasso dei mutui in essere 
di un punto e mezzo e ne ha diluito nel tempo il rimborso. Si trattava di mutui 
contratti in gran parte, guarda caso, proprio dalle due Amministrazioni Peruz degli 
anni 1980/90. È ovvio che se confrontiamo i tassi di interesse del 1996 con 
quelli del 2004, dopo l’entrata nell’euro, ci sono delle differenze. Per il bilancio del 
Comune dal 1996 in poi questa scelta ha comportato minori oneri nella parte 
ordinaria per circa 130 milioni di vecchie lire.
Quindi invito il Sindaco Peruz a fare meno demagogia e strumentalizzazione. È 
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facile gestire un bilancio “florido” dopo avere ereditato una situazione già risanata 
nei conti e disponendo delle entrate derivanti dalla vendita di territorio comunale! 
Certo le lottizzazioni del PRG hanno creato disponibilità finanziarie all’Amministra-
zione in carica, ma purtroppo abbiamo ormai esaurito il territorio disponibile del 
nostro bel paese. E le generazioni future a quali risorse potranno attingere, visto che 
noi abbiamo fatto le cicale?

Gianni Frizzo

LO SCANDALO DEL CARO-LATTE IN POLVERE
Prendo spunto da un articolo pubblicato su Avvenire dello scorso 15 febbraio e 
da altri interventi apparsi recentemente sulla stampa nazionale per una riflessione 
sui prezzi del latte in polvere in Italia. Anche la nota trasmissione televisiva 
“Striscia la notizia” si sta occupando del problema nelle ultime puntate, confer-
mando il grande interesse suscitato dal tema. Ormai è noto a tutti: in Italia il latte 
in polvere per neonati costa oltre il triplo rispetto ai paesi a noi vicini. Le famiglie 
che hanno la fortuna di abitare a pochi chilometri dalla frontiera si arrangiano 
come possono. Dal Trentino Alto Adige vanno in Austria o Germania, dal Friuli in 
Slovenia, dal Piemonte in Francia. Sempre più famiglie in quelle zone ormai si 
organizzano per andare ad acquistare all’estero le confezioni di latte necessario.
La differenza di spesa è davvero rilevante. Ecco i prezzi di vendita in alcune far-
macie (fonte “Avvenire”) al 6 febbraio di alcune tra le principali marche di latte in 
polvere espressi in euro per chilogrammo: Aptamil 43,11, Humana 41,88 , 
Mellin 41,28 , Miltina 39,17 , Nativa 33,48, Nidina 34,50, Viveva (bio) 44,29. In 
Austria, ad esempio, il prezzo medio delle stesse marche attualmente si aggira 
attorno ai 10 euro per chilo. Il latte è assolutamente identico. Non va poi dimen-
ticata la miriade di tipologie di latte specifico per particolari patologie od intolle-
ranze del lattante, molto spesso con prezzi ancora più cari. Parecchie associazio-
ni come il Centro di Aiuto alla Vita (che per la sola sede di Vicenza spende circa 
1000 euro al mese per fornire il latte ai neonati) si stanno interessando per 
effettuare acquisti all’estero. Si fa un gran parlare di Europa: fatti come questi 
umiliano - e fanno giustamente indignare - ogni cittadino.
A monitorare il caro - latte ci sono associazioni come la Lega Consumatori ACLI 
di Trento la quale, oltre alla disparità dei prezzi, lamenta il fatto che la maggior 
parte del latte in polvere viene venduto attraverso le farmacie mentre lo stesso 
potrebbe essere reperibile anche nei supermercati. Questo fatto genera confu-
sione e porta a credere che il latte sia un medicinale anche se il prodotto non 
richiede alcuna prescrizione medica. Quattro anni fa le sei principali case produt-
trici di latte in polvere sono state condannate dalla Autorità Garante per la con-
correnza ed il mercato a pagare una multa complessiva di 6 miliardi di lire per 
avere concordato tra di loro il livello dei prezzi nelle farmacie. Pochi mesi dopo 
l’allora Ministro della Sanità Prof. Umberto Veronesi firmò una circolare (n. 16 del 
24/10/2000) nell’intento di calmierare i prezzi e di evitare speculazioni. Da 
allora quasi nulla è cambiato, anche se la direttiva resta in vigore. È ovvio che il 
caro-latte, che incide per una spesa media di circa 600 euro per lo svezzamento 
di un neonato, si traduce in una vera e propria “tassa sui neonati” aggravando 
sensibilmente il bilancio di molte famiglie. Oltre al danno si aggiunge la beffa, 
soprattutto per le mamme già provate psicologicamente dal fatto di non poter 
dare il latte al proprio figlio. I nostri governanti, sia di destra che di sinistra, non 
perdono occasione per sbandierare la loro volontà di aiutare le famiglie. In tanti 
si domandano: in che mondo vivono? Perché non intervengono a bloccare 
speculazioni talmente macroscopiche? Sono al servizio dei cittadini o di qualcun 

altro? Per ottenere qualche risultato positivo bisogna proprio scendere in piazza 
o chiamare il Gabibbo?  Resta la rabbia per un fenomeno ingiustificabile, visto 
che il latte venduto negli altri paesi è assolutamente identico: in alcuni casi cam-
bia solo la confezione. Se si verificasse un fatto simile per il prezzo della verdura 
o ancora meglio della benzina le indagini sarebbero partite da tempo: per un 
lattante privo del latte materno il latte artificiale è l’unico carburante, almeno per 
i primi sei mesi di vita. Siamo davvero in tanti ad attendere qualche risposta da 
chi ha il potere e il dovere di intervenire.
	 Antonio Fongaro
	 Presidente del Centro
	 Aiuto alla Vita di Vicenza

CARO LATTE, MA QUANTO MI COSTI?
In seguito alla lettera sopra pubblicata, vista il grande interesse suscitato dall’ar-
gomento, abbiamo fatto una piccola indagine, interpellando in primo luogo 
alcuni amici farmacisti. Tra questi il Dott. De Antoni, titolare dell’omonima 
Farmacia di Sovizzo, conferma quanto già sapevamo, cioè che il prezzo non 
viene determinato dalle farmacie, ma dalle case produttrici. “Il latte non è un 
medicinale il cui prezzo viene imposto ed è uguale in tutte le farmacie. Si può 
infatti vendere anche in altre tipologie di negozi come quelli di sanitari o addirit-
tura nei supermercati. Sta quindi al negoziante stabilire quale politica di prezzo 
attuare. Il margine di guadagno per noi farmacisti per prodotti del genere è 
decisamente ridotto: nonostante questo siamo in molti ad applicare uno sconto 
(a Sovizzo circa il  10%) per nostra scelta proprio per venire incontro alle 
mamme e le famiglie dei lattanti”. Il mercato del latte ha poi dei costi notevoli. 
Secondo i Consumatori delle Acli il meccanismo della turnazione delle forniture 
gratuite in ospedali da parte delle aziende può sembrare valido, ma rischia di 
favorire le sei principali grandi marche che aderiscono al cartello, senza lasciare 
spazio ad una concorrenza di mercato che invece potrebbe abbassare i prezzi. A 
gonfiare i costi del latte italiano, secondo le associazioni mobilitate, c’è il fenome-
no delle sponsorizzazioni (convegni, viaggi formativi e non solo) con le quali le 
grandi aziende produttrici di latte vincolano molti pediatri a “raccomandare” una 
marca rispetto ad un’altra. Ci fermiamo qui. La parola alla difesa: tra le giustifica-
zioni prodotte dagli addetti stampa delle grandi aziende produttrici quella che in 
Italia si fanno sempre meno figli, quindi è necessario aumentare i prezzi per 
garantire costanti volumi di affari… Ognuno può pensarla come crede, soprat-
tutto quando non è toccato nel portafoglio, ma non ci sembra proprio che in 
Austria si facciano 4 figli per coppia. Consigli? Li chiediamo a Voi. Spulciando 
sommariamente in Internet abbiamo trovato un sito che permette di acquistare 
dalla Germania latte identico al nostro a prezzi decisamente convenienti. 
Attendiamo altre Vostre segnalazioni, intanto vi invitiamo a visitare www.mycare.
de. C’è solo un problema: il sito è in tedesco…

La Redazione

IMPORTANTE INIZIATIVA DI PREVENZIONE
I Medici di Medicina di Gruppo di Sovizzo, in collaborazione con un medico 
specialista urologo dell’ospedale di Vicenza, organizzano presso i loro ambulato-
ri una visita specialistica preventiva per la patologia della prostata. La visita è 
gratuita: il progetto prende avvio dal mese di marzo 2004. Sono invitati a parte-
cipare a questa iniziativa di prevenzione tutti i maschi di Sovizzo in età compresa 
tra i 50 ed i 70 anni che non hanno mai verificato nel sangue il valore del PSA o 
lo hanno controllato prima del 2003. Per aderire a questa iniziativa rivolgersi al 
proprio medico curante.

I Medici Aloisi, Lonedo e Ruffini

ARIA NUOVA IN POLITICA!
Basta con le solite facce! Che l’ironia torni a riscaldare il grigiore sovizzese! 
Diamo uno scrollone a questo paese addormentato! Nel giardino della nuova 
primavera politica sovizzese nasce un nuovo fiore, la Rorida Pratolina. Fai sentire 
la tua voce: dacci suggerimenti, consigli, delazioni e retroscena... 
Scrivici a roridapratolina@email.it. Noi faremo sentire la tua voce, portando 
finalmente aria nuova in quest’aria di torpore!

la Rorida Pratolina

FAUSTINA E TEODOSIO:
50 ANNI DI VITA INSIEME

Sorio di Gambellara, 27 febbraio 1954: Faustina e Teodosio Tonello si scambiano 
la promessa più importante, quella di amarsi per tutta la vita. Da pochi giorni, 
circondati dalla loro bella e grande famiglia, hanno festeggiato i primi 50 anni 
insieme, una vita coronata da quattro figlie (Chiara, Antonella, Simonetta e 
Fabrizia) che hanno popolato quel piccolo nido di 10 lustri or sono con nipoti, 
gioie e soddisfazioni. Mille immagini ed emozioni popolano questo traguardo e 
punto di partenza: ad esempio le melodie della banda di Teodosio, l’impegno 
anche nel sociale di Faustina, l’esempio e la calda cordialità trasmesse a chi ha 
incrociato il loro cammino. Un augurio ed un grande abbraccio, con un grazie per 
come sono stati, ci sono ed ancora a lungo si ameranno. Ad multos annos!

SOVIZZO POST... IN CUCINA!
Torniamo con questo numero a rimpolpare il Vostro libro di ricette con un 
primo propostoci dalla consueta maestria di Tiziana Nogara della macelleria 
Nogara di Via Martiri della Libertà. La sua stagione sta volgendo al termine, 
ma i freddi recenti aiutano a trovare ancora in giro un prodotto tra i più 
rinomati e caratteristici delle nostre colline: il broccolo fiolaro, soprattutto 
quello di Creazzo…

FETTUCCINE CON BROCCOLO FIOLARO DI CREAZZO

Ingredienti per 4 persone: 400 gr. broccolo fiolaro già pulito, 400 gr. fettuc-
cine fresche, 3 alici sottolio, sale, pepe, 2 peperoncini piccanti, 3 fette 
prosciutto crudo un po' più  grosse da tagliare a listerelle.
 
Spadellare con un cucchiaio di olio d'oliva il broccolo dolcemente in una 
pentola antiaderente. Aggiungere sale, pepe le 3 alici o acciughe spezzetta-
te e 2 peperoncini spezzati e il prosciutto fatto scottare a parte in un pento-
lino. Cuocere la pasta in acqua salata, tenere un po' al dente e spadellate 
con il sugo preparato. L'aggiunta di pecorino grattugiato è facoltativa perché 
è un piatto già ricco di sapore e quindi può risultare ottimo anche senza.

06/03/04 VICENZA - TEATRO OLIMPICO
Alla scoperta del Centro storico. Necessaria la prenotazione 
tel. 0444 226626. Ore 15.45. Preiscrizione

06/03/04 VICENZA
IMMAGINE SULLE TRACCE DI TEX. Fino al 2 maggio.
Biglietto Euro 3 (ridotto 2)

06/03/04 COSTABISSARA
Teatro Comunale Giuseppe Verdi. I VOLTI DELL'AMORE. 
Concerto in omaggio a Lucio Battisti.
Ore 21. Biglietto euro 10

06/03/04 LONIGO
Teatro comunale di Lonigo. PINOCCHIO
Musiche di Edoardo Bennato. Con il Balletto di Rovigo e 
Alessandro Vigilante. Ore 21. Biglietto. Tel. 0444 835010

06/03/04 BRENDOLA
Sala della Comunità - Vò di Brendola
18^ Rassegna Teatrale e Cabaret 2004
IPOCRITI ATTORI. Ore 21. 

06/03/04 VICENZA
Teatro San Marco. PORTA CHIUSA di Jean Paul Sartre. Ore 21.

06/03/04 VICENZA
Serata Corto Maltese. Per informazioni tel. 340 6874793. 

07/03/04 VICENZA
Teatro Ca' Balbi. ARLECCHINO E IL PRINCIPE DEI 
MAMELLUCCHI. Teatro per bambini con Paolo Papparotto.
Ore 16. Biglietto. Tel. 0444 912779

07/03/04 BARBARANO VICENTINO
IL VOLO DELLA GABBIANELLA. Liberamente ispirato al 
romanzo di L. Sepulveda. Ore 16. Biglietto Euro 7. Tel. 0444 
886476

07/03/04 VICENZA
Teatro Astra. ALI' BABA' E I QUARANTA LADRONI
Ore 17. Biglietto Euro 6,50 (ridotto 3,50). Tel. 0444 323725

10/03/04 VICENZA
Birrificio Birracrua. BRUNO MONTORIO E MINO 
MISTRORIGO: Musica dal vivo. Ore 22. Ingresso libero. Tel. 
0444 965141

10/03/04 BASSANO DEL GRAPPA
Teatro Astra - Bassano del Grappa

NOTTURNO DI DONNA CON OSPITI. Tel. 0424 524214

11/03/04 ARCUGNANO
Pizzeria Al Lago
FABRIZIO DE ANDRE'. Serata a tema musicale dedicata a 
Fabrizio De Andrè. Ore 20. Ingresso libero

11/03/04 VICENZA
NEW ACOUSTIC GUITAR
Ore 21. Ingresso libero. Tel. 0444 543111

11/03/04 VICENZA
Auditorium Canneti
RICCARDO ZADRA Concerto per pianoforte. Ore 21
Biglietto. Tel. 0444 511799

11/03/04 VICENZA
ReBar. Tel. 0444 500151
JAZZ AVENUE: Jazz dal vivo. Ore 21.30

11/03/04 VICENZA
Bar Sartea
ONE NIGHT NODISCO (BACK FROM UK) 

11/03/04 VICENZA

Fiera di Vicenza. Vicenza Danza 2004
CCN - BALLET DE LORRAINE. Ore 21.

12/03/04 VICENZA
ReBar. APOSTROPHE. Cover rock dal vivo.

12/03/04 VICENZA
Birreria Il Covo Del Ribelle
BLUES MAKERS. Concerto dal vivo. Blues elettrico. 
Ore 21.30. Ingresso libero. Tel. 0444 303888ù

12/03/04 MONTECCHIO MAGGIORE
Mesa. FR3EViJAZZ live!
Serata all'insegna del divertimento con i FVJ.

12/03/04 TORRI DI QUARTESOLO
Birreria Route 66. 1^ rassegna musica live Route 66. SPAZIO 
GIOVANI. Musica dal vivo. Ore 22. Tel. 0444 582699

12/03/04 ARCUGNANO
Osteria alla Quercia - Arcugnano. UO’ dal vivo. Ore 22
Tel. 0444 273663

13/03/04 BRENDOLA
Sala della Comunità - Vò di Brendola. ALBION BAND. 

Concerto della celebre band inglese. Ore 2. Biglietto Euro 
10,50

13/03/04 VICENZA
Teatro Astra. COME VI PIACE. Ore 21. Biglietto Euro 10

13/03/04 VICENZA
Teatro San Marco
IL BERRETTO A SONAGLI di Luigi Pirandello. Ore 21. 

13/03/04 VICENZA
Teatro E. Zuccato
UNA VALANGA DI BUGIE. Commedia brillante in due atti. 
Ore 21. Tel. 0444 595533

17/03/04 THIENE
Teatro Comunale di Thiene. THE PRETTY STORY OF A 
WOMAN con Manuela Arcuri. Ore 21

17/03/04 ARCUGNANO
Osteria alla Quercia - Arcugnano. Festa Nazionale Irlandese. 

19/03/04 Vicenza
Ristorante pizzeria Zì Teresa. WALTER SOUND. Musica cover 
dal vivo dagli anni '60. Ore 20.30

AGENDA
A cura d Arianna Belluomini e Anna Piva


